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Al conte Cesare Sardi
Benemerito Sig. C.te Sardi,
*Torino, 25 luglio 1878
I miei figli salesiani mi hanno scritto e raccontato la benevolenza e carità che
V. S. B. ha loro prodigato e che si offre di continuare per l’avvenire a favore
dei medesimi.
Dio la rimeriti. Le comuni nostre preghiere sono per Lei ed io non mancherò di
raccomandarla ogni giorno con un memento speciale nella S. Messa.
Dio la colmi di sue celesti benedizioni.
Le case salesiane saranno tutte sue, e se mai venisse a Torino, non ci privi di
una visita personale.
Raccomando me alla carità delle sue preghiere, e i miei salesiani alla sua
protezione mentre con profonda gratitudine ho il gran piacere di potermi
professare
Di V. S. B.
Umile servitore
Sac. Gio. Bosco
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